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Corsi e concerti nella città abruzzese 

Il miracolo 
dell'Orchestra 

di Lanciano 
Il complesso, tutto composto di giovani, è sta
to diretto con eccellenti esiti da Fabio Mae
stri • Applaudito recital del baritono Mario Poce 

, Dal nostro inviato 
LANCIANO — Città avvezza 
ai miracoli, Lanciano sta vi
vendo quello della musica, 
in pieno fermento, di que
sti giorni. Un miracolo da 
toccare con mano, fluente, pe
rò, secondo le linee di una 
precisa e razionale articola
zione: corsi di perfezionamen
to per giovani concertisti, 
cicli di concerti (pressoché 
due manifestazioni quotidia
ne: alle ore 19 e alle 21,30), 
Incontri, conferenze-lezioni, 
attività dell'Orcheestra gio
vanile. Nella vitalità di que
sto congresso, il « miraco
lo» trova la sua più esal
tante espansione. E' in Ita
lia, crediamo, la prima orche
stra del genere capace ormai 
di fronteggiare le « incursio
ni » dall'estero (sempre ben
venute, certo, ma sempre me
no sicure di avere un mono
polio). 

In genere, 1 miracoli sono 

Ad Assisi 
incontro dei 
conservatori 

musicali 
ASSISI — Assisi ospiterà la 
prima rassegna nazionale del 
conservatori di musica: un 
confronto diretto tra 1 vari 
Istituti musicali italiani che 
si presenta ormai in tutta 
la sua urgenza. 

L'idea di questa rassegna 
nacque lo scorso anno in oc
casione del convegno « Musi
ca senza schemi ». Ora In 
collaborazione col Conservato
rio di Milano — presente al 
convegno dello scorso anno 
con il 6Uo direttore maestro 
Marcello Abbado, con alcuni 
allievi della classe di com
posizione di misura elettro
nica diretti dal maestro An
gelo Paccagnlnl — la sezione 
musica della «Pro Civitate 
Christiana» di Assisi, sta 
organizzando la prima rasse
gna del conservatori di mu
sica che 6i svolgerà dal 13 
al 17 ottobre nella Citta
della. 

Nell'incontro si svilupperà 
la discussione tra docenti e 
allievi in prospettiva psico-
pedagogica, didattica, specia
listica e di aggiornamento 
professionale del grosso ar
gomento della riforma dei 
conservatori nella prospetti
va di una educazione di mas
sa. Si prevede di dedicare 
le varie giornate agli argo
menti: scelta e occupaziona-
lltà del musicista, qualifica
zione professionale e nuova 
formazione pedagogica e di
dattica del musicista, inte
grazione di discipline prati
che e teoriche nella forma
zione del musicista professio
nista, l'educazione musicale 
oggi a partire dalla scuola 
materna, l'animazione come 
mezzo di promozione della 
educazione musicale. 

Tre f i lm 
venezuelani a 

San Sebastiano 
CARACAS — Tre film vene
zuelani sono stati selezionati 
per essere presentati al Fe
stival di San Sebastiano che 
si svolgerà dal 10 al 21 set
tembre. 

Le opere scelte per la ras
segna spagnola sono Se llama-
ba SS (« Si chiamava SN »), 
Adios Alicia e Puros Hom-
bres (« Solo uomini »). 

Del tre film scelti che sa
ranno presentati a San Se
bastiano solo Se llamaba SS 
sarà in concorso: si tratta di 
una storia del genere docu
mentario sulle atrocità com
messe dalla «Seguridad Na-
cional» ISN), la polizia se
greta del dittatore Marcos Pe-
res Jimenez, che governò in 
Venezuela del '48 al '58. 

Festival del f i lm 
di montagna 

a passo ridotto 
SAN VITO DI CADORE — 
E' stato inaugurato l'altra 
aera il Festival nazionale del 
cinema di montagna a passo 
ridotto, giunto alla quarta 
edizione. 

Alla manifestazione, riser
vata a film aventi per tema 
la montagna nei 6uoi molte
plici aspetti, dagli sport in
vernali all'alpinismo, dal fol
clore all'artigianato, dall'eco
nomia ai problemi silvo-pa-
storali, all'ecologia, alle spe-
dllzonl extra-europee, sono 
state ammesse ventotto opere. 

La serata inaugurale è sta
to dedicata a Luis Trenker, 
li più noto autore-attore del
la 6toria del cinema di mon
tagna. di cui il pubblico ha 
ammirato tre ottimi docu
mentari e quello che è ormai 
11 capolavoro di Trenker, La 
grande conquista, un lungo
metraggio del 1938, che rico
struisce la prima ascensione 
4el Monte Cervino. La rasse
gna si concluderà domenl-

accolti sia da riserve e per
plessità (da parte di chi è 
avvezzo o propenso a non 
turbare la routine ordinaria), 
sia da entusiasmi opportuni
stici (da parte di chi perpe
tra, poi, lo sfruttamento prò 
domo sua). 

Qui il vantaggio, il «prò», 
è per tutti e, lontani da per
plessità ed entusiasmi, di
ciamo che gli operatori musi
cali, spesso intenti a trovare 
l'America chissà dove, potreb
bero avere, nell'Orchestra gio
vanile di Lanciano, una risor
sa nuova e calzante, al fini 
di attività al centro e decen
trate. 

Per quanto annualmente 
rinnovantesi nelle sue varie 
sezioni, questo complesso ha 
una radicata grinta sinfonica. 
Ce ne siamo convinti l'altra 
sera, nel corso d'un caldissi
mo concerto al Teatro Fenaro-
Il — gremitissimo — tanto 
più esemplare in quanto, per 
improvvisa indisponibilità del 
maestro Riccardo Chailly, si 
son dovuti cambiare all'ulti
mo momento programma e di
rettore. E anche in ciò, nel 
non far « saltare » la mani
festazione, cioè, è da scorge
re il segno della vitalità, del
la prontezza e della capacità 
organizzativa di chi sovrin
tende ai « Corsi » e alle varie 
manifestazioni: diciamo dell' 
illustre virtuoso di corno, il 
maestro Domenico Ceccarossi, 
puntuale e incisivo pure nel
le sue « uscite » organizza
tive. Così, è arrivato da Ter
ni un giovane musicista (com
positore, pianista, direttore 
d'orchestra), Fabio Maestri, 
sul quale si accentrano at
tenzione ed attesa, capace di 
infondere alla giovane compa
gine strumentale, nonché al 
pubblico, un fervore straor
dinario. 

Il programma ,poi, è risul
tato congegnato in modo da 
far risaltare la bravura dei 
vari gruppi strumentali e l'u
nità stilistica dell'insieme. Un 
programma che presupponeva 
la funzionalità di una orche
stra non fittiziamente riuni
ta. A ciò sono stati sufficien
ti, nella prima parte, la Sinfo-
nta del Nabucco di Verdi 
(predominano gli strumenti a 
fiato), cui il raffinato im
peto patriottico ha conferito 
una più vigorosa e valida sa
gomatura. Un successo per 
il direttore che ha, poi, mo
vimentato straordinariamen
te l'orchestra nell'accompa-
gnare il clarinettista (ancora 
un giovane di tecnica eccel
lente, ma soprattutto dotato 
di accesa musicalità) Giusep
pe Balbi, salutato da un suc
cesso grandioso, interprete 
del Concerto per clarinetto e 
orchestra, di Weber. 

Nella seconda parte, la Sim-
pie Symphony (1925), di Be
njamin Britten — Risalente 
ai dodici anni del composito
re — è stata proiettata (è tut
to un affare di strumenti ad 
arco) in una vigorosa den
sità sonora, culminante nel 
lievissimo e pur solido «Piz
zicato ». 

A chiusura la Sinfonia del 
Barbiere di Siviglia (esegui
ta nella revisione di Alberto 
Zedda e cioè senza i fronzo
li d'una non necessaria opu
lenza fonica) ha definitiva
mente collocato ad un alto li
vello la bravura dei giovani 
(splendidi sono emersi l'oboe e 
il corno), l'entusiasmo del 
pubblico (la pagina rossinia
na è stata replicata come bis ì 
e la straordinaria vis inter
pretativa e comunicativa del
l'ottimo direttore. 

Nel tardo pomeriggio, a-
naloghi. festosi consensi ave
va suscitato nell'Auditorio 
Diocleziano un prezioso con
certo del baritono Mario Po
ce, con il quale ha collabora
to ai pianoforte (suono d'una 
pungente freschezza) la gio
vanissima Marilena Rosato. 

La preziosità del concerto 
consisteva, oltre che nella sua 
felicissima realizzazione, nel
la bellezza del programma 
modernamente articolato. Ma
rio • Poce ha interpretato, 
con raffinata « innocenza » 
vocale, le Tre storie infanti
li (1917) di Stravinski (Tilim 
bom, Les canards. Chanson 
de l'ours), e con maliziosa l-
ronia le tre Chansons di Ra-
vel. Don Chisciotte à Dulci
nèe (1932). 

n momento di penetrazione 
più intima e profonda il ba
ritono ha espresso nelle quat
tro Romanze, Op. 46 (1936) 
e nei quattro Monologhi Op. 
91 (1952), composte da Scio-
stakovic su testi di Pusckin. 
E* stato un buon contributo 
alla conoscenza di un compo
sitore che noi consideriamo 
tra i massimi del nostro tem
po, cui il baritono ha dato 
una totale dedizione. E la vo
ce, gradevolissima per timbro 
e per interna risonanza, ha 
potuto anche dispiegare, con 
la consapevolezza stilistica. 
una gamma di sfumature e-
spressive, essenziali a coglie
re le realistiche e non magi
che evocazioni di un mondo 
di speranze, di amarezze, di 
delusioni, di addii, di sogni e 
crude certezze, racchiuse in 
queste commosse pagine di 
Sciostakovic. 

Applauditissimo Mario Po
ce, con Marilena Rosato. 

Abbiamo già rilevato come 
In queste iniziative cosiddet
te «estive» sia straordinaria
mente cresciuto un impegno 
«invernale»; possiamo ora 
incominciare a dire che da 
queste iniziative gli operatori 
musicali, potrebbero avere un 
valido aluto a superare quel 
giro di negozi che soffoca il 
rlnovamsnto della vita musi
cale in Italia. 

Erasmo Valente 

TRA LE VITTIME 

NEW YORK — La bella Cornelia Sharpe (a sinistra) e Sean Connery (a destra) appari
ranno insieme nel film « La prossima vittima », le cui riprese stanno per essere con
cluse sotto la guida di Richard Saraflan. Nel « cast » c'è anche Adolfo Celi. 

Riproposto « Turcs tal Friul » 

Pasolini mette in guardia: 
la rassegnazione non serve 
Il dramma rappresentato dal Teatro Lavoro di Venezia - Il pub
blico popolare della Gìudecca ha decretato uno schietto suc
cesso allo spettacolo nonostante la difficoltà del dialetto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Ma judicaivi 
vualtris, sì. Vualtris. cama-
rarios, che ades ch'ai è vi-
gnut il timp di puartani pa 
la strada justa, i vegneis a 
dislni di zi a preà! Vualtris, 
paisans, vualtris fantas »: 
ma giudicate voi, si. Voi. ca
merari. ora che è giunto il 
momento di portarci sulla 
strada giusta, venite a dirci 
di • andare a pregare. Voi 
paesani, voi giovani. Meni 
Colus grida con queste paro
le il suo rifiuto alla rasse
gnazione, alla rinuncia, alla 
fuga, e lo grida ai suoi pae
sani, ai « camerari », i vec
chi capi della comunità. Poi, 
se ne va con i giovani del 
paese a combattere i Tur
chi che avanzano. 

Lo scontro tra la rassegna
zione, che coincide con le 
strutture del potere, e la vo
lontà rivoluzionaria di Meni 
Colus che non vuole più de
legare ad altri (sia pure a 
Dio) il suo destino è forse 
la parte centrale dei Turcs 
tal Friul di Pier Paolo Paso
lini. riproposto in questi gior
ni a Venezia dal Gruppo Tea
tro Lavoro della città, nel
l'ambito del decentramento 
culturale del Comune. 

Nella cornice spoglia ma 
suggestiva dei Cantieri na
vali della Giudecca, il dram
ma del Friuli invaso dai Tur
chi e descritto da Pasolini è 
rivissuto in una interpreta
zione originale ed efficace. 

Una struttura tubolare situa
ta dapprimaa lateralmente 
per tutta la lunghezza del
l'immenso salone è allo stes
so tempo espediente sceno
grafico e momento simbo
lico di rappresentazione di 
una società chiusa, gerar-
chìzzata. Il «predi», il par
roco, i «camerari», gli uo
mini disperati ma deliberata
mente impotenti di fronte al 
Turchi, sopra; sotto, a por
tare il peso e la fatica, a vi
vere il dramma dei figli e 
della terra, le donne. E so
no le donne, figure di ma
dri disperate, che fanno avan
zare la struttura scenica men
tre gli uomini ed il prete, sim
boli del potere, si fanno tra
sportare. 

Forzando forse il testo pa-
solinlano, ma ottenendo un 
risultato estremamente si
gnificativo. la figura della 
donna assume un carattere 
centrale nel lavoro del grup
po veneziano, che nella sua 
lettura dei Turcs ha voluto 
anche identificare il perico
lo avanzante con la ribellio
ne delle stesse donne. In un 
passaggio in realtà non su
bito perfettamente compren
sibile, infatti, le donne-ma
dri. figure curve e doloranti. 
diventano i Turchi: da pre
senze silenziose e rassicuran
ti a simboli di smarrimento 
e di terrore. 

Il bellissimo testo di Paso
lini. lo spaccato di una or
ganizzazione sociale che si 
perpetua nei riti del potere 

in breve 
Jean Simmons si separa dal marito 
LONDRA — Dopo diciassette anni dì matrimonio, l'attrice 
britannica Jean Simmcns si è separata dal marito, il regista 
americano Richard Brooks. Jean Simmons ha 48 anni e vive 
negli Stati Uniti. 

Violinista del Bolscioi muore in Grecia 
ATENE — Il primo violino dell'orchestra del Bolscioi di 
Mosca. Leon Saks, ha perso tragicamente la vita ki Grecia 
precipitando in un burrone presso Epidauro. 

Il musicista, che aveva 59 anni, in tournée ad Atene con 
la sua orchestra ed il corpo di ballo del Bolscioi si era re
cato ieri in gita con i suoi compagni al teatro antico di 
Epidauro. Sulla via del ritomo egli aveva fatto fermare il 
pullman per scendere ad ammirare il paesaggio. Ma si è 
sporto troppo dal parapetto ed è precipitato nel burrone. 

Cremato Groucho Marx 
LOS ANGELES — Julius Henry Marx, universalmente noto 
a milicni di spettatori con il suo nome d'arte di Groucho 
Marx, è stato cremato a Los Angeles. Sodamente una decina 
di intimi amici e parenti hanno assistito al servizio funebre. | 

e della Chiesa, viene ad as
sumere così una valenza at
tualissima: nel 1499, a Casar-
sa. i Turchi sono un peri
colo perché il loro arrivo 
mette in discussione la strut
tura di un potere impotente 
ad affrontarli. Oggi, i movi
menti sociali, il movimento 
della donna, mette in discus
sione la vecchia organizzazio
ne repressiva della società. Le 
donne come i Turchi allora? 
Sì. ma solo per quelle con
traddizioni che, in positivo, 
oggi riescono a far esplo
dere. 

La storia del paese friula
no che vede avvicinarsi 1 
Turchi, ma che alla fine, 
quando gli incendi ed i sac
cheggi si avvicinano a questo 
microcosmo tremante, inspie
gabilmente cambiano strada 
e si ritirano, è dunque allo 
stesso tempo un'allegoria del
l'irrazionale e della ragione, 
dello statico e del progressi
vo. Una irrazionalità mano
vrata per conservare il vec
chio potere, cui sì oppone la 
ribellione, a tratti disperata, 
dei pochi che ne comprendo
no tutta l'inutile impotenza 
di fronte alla realtà che mu
ta. Pasolini nei Turcs fa mo
rire Meni Colus e fa scappa
re i Turchi. La morte di Me
ni servirà a suo fratello Pau-
li per scoprire che la rasse
gnazione non serve. La ri
tirata dei Turchi farà invece 
dire al prete, attorno a cui 
il paese si era raccolto: 
astringiamoci all'ombra del
le nostre case, qui senza do
mandarci nulla, nulla, per
ché esistiamo adagiati nel 

' jtrembo del Signore. Amen ». 
E con queste parole i Turcs 
tal Friul si concludono. 

Un testo importante, quel
lo di Pasolini, non a caso 
scritto in friulano e che, ri
propostoci oggi, pur nella dif
ficoltà della lingua, assume 
un valore emblematico. Il po
tere è ancora quello, il « Pa
lazzo » • dell'ultimo Pasolini 
non è cambiato. 
' I giovani attori del Teatro 
Lavoro con la regia di Gian
ni De Luigi l'hanno rappre
sentato con passione, anche 
se alcune cadute di tono pos
sono essere evitate. Inusuale 
la partecipazione del pubblico 
della Giudecca. auartiere ope
raio: quando la Biennale pre
sentava qui testi di difficol
tà paragonabile, i giudecchi-
ni erano quasi sempre assen
ti. Questa volta il decentra
mento si è fatto lavorando 
con il quartiere, ed il risul
tato si può dire lusinghiero. 

Antonio De Marchi 

le prime 
, V-,,Y' Cinema . ;• 

V Inferno ì i 
in Florida' 

Harley è un « vecchio ra
gazzo ». vispo e denutrito. 
che vive arrangiandosi in 
una Florida assai lontana da 
Miami Beach, ben poco «flo
rida», e completamente di
versa da quell'oasi di lusso 
raffigurata nei dépliants tu
ristici. Harvey è un bootleg-
ger, ossia un contrabbandie
re di bevande alcoliche, per
ché quell'intruglio che egli 
spaccia nessuno avrebbe il 
coraggio di chiamarlo whi
sky. Tuttavia, la robaccia dif
fusa in grande stile da un 
industriale della zona, mag
gior rivale di Harley, è di 
certo assai più mefitica. Di
venuto egemone del loschi 
traffici a forza di colpi bas
si, l'azzimato boss prende a 
liquidare, fra 1 tanti « pesci 
piccoli », anche 11 minuscolo 
Harvey. Ma. come nelle fa
vole di La Fontalne, l'inset
to sconfiggerà l'elefante, che 
oltretutto ha la Mafia alle 
costole. 

Il regista di Inferno in Flo
rida, Corey Alien, è un altro 
puledro della grande scude
ria del cineasta americano 
Roger Corman, da più di un 
lustro dedicatosi esclusiva
mente all'attività di produtto
re. Sebbene relegato in ferrei 
schemi da Corman. questo 
Alien non mostra ai primi 
passi la taglia del purosan
gue, perché le rocambolesche 
acrobazie della sua macchina 
da presa sembrano ispirate 
al più schietto cinema di se
rie B. Scazzottate, insegui
menti, ed altre più fragorose 
trovate, • talvolta divertenti, 
richiamano alla mente le av
venture bamboccione dei no
stri - vari Trinità, con una 
buona dose di classe In più, 
ma se Alien voleva ricalcare 
le gesta di un altro cavallo 
premiato di Corman (il Paul 
Bartel di Anno 2000: la corsa 
della morte e di Cannonball) 
non l'ha assistito la grinta, 
e gli sono mancati, soprat
tutto, il talento visionario e 
la vocazione al grottesco. 
Troppo impegnato nel tenta
tivo. peraltro inutile, dì gui
dare la sua folle corsa nei 
binari del verosimile. Corey 
Alien ha forse sprecato più 
di una invenzione di sceneg
giatura (pensate alla lotta di 
sapore giapponese del min
gherlino Harley con due e-
nergumeni che si fanno gon
fiare prima di atterrarlo di
cendogli: «Hei. facciamola fi
nita con queste stronzate al
la kung fu! ») per ostinarsi a 
non capire che Inferno in 
Florida era, sulla carta, una 
gustosa satira dei fumetti 
spaccatutto con eroe d'ac
ciaio e cattivi di cartapesta. 
Assai più smaliziato, l'inter
prete David Carradine salva 
il salvabile. 

d. g. 

Lai via 
della droga 

La via della droga, come 
suggerisce il film, passa per 
Roma. Qui, in una industria 
chimica di tutto rispetto, 
l'eroina viene confezionata 
per essere smistata minuta
mente ai consumatori, e an
che per essere spedita «re
golarmente» in altre parti 
d'Europa. Ovvio che nella no
stra capitale operi un corpo 
internazionale di polizia spe
ciale, con ampi poteri e con 
infiltrati nella organizzazio
ne criminale. L'attore Fabio 
Testi impersona uno di que
sti fegatosi agenti. Filifor
me com'è, si insinua agevol
mente fra gli - spacciatori, 
mentre l'occhiuto e onnipo
tente David - Hemmings gli 
protegge le spalle dalle itali
che polizie, ignare al punto 
che i doganieri finiscono per 
arrestare l'eroe con tre chili 
di cocaina addosso. Anche 
questo particolare, però, fa
vorisce indirettamente l'ope
razione antidroga, e dà il 
via ad un interminabile 
quanto rocambolesco inse
guimento. in tutti i luoghi 
possibili e impossibili di Ro-
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

YEMEN e SOMALIA 
ITINERARIO: Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Qataba - Zebid 
Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma 
TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 
DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMA: 11 ottobre, 
1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 

**egfc- PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze m ttltt MILANO • Viale F. Testi, 75 . Tel. 64J2&557 • M.3S.1 * 
Organizzazione tecnica 1TALTURIST 

ma, con gambe, auto, furgo
ni, moto e aerei. I morti am
mazzati si sprecano, le acro
bazie motorizzate e ginniche 
pure... Testi diventa persino 
più abile di 007: riesce ad
dirittura a prendersi in giro. 

"- Sono questi • ultimi . i mo
menti migliori del film. 
quando il regista Enzo G. 
Castellari dà prova di saper 
organizzare spettacolarmente 
l'abbondante materiale, uma
no e no, messogli a dispo
sizione dalla produzione. 
Dove, però, l'autore tenta 
di dare corpo a qualche in
termezzo drammatico, o a 
descrivere un ambiente (la 
storia del povero drogato e 
della sua Infelice amichetta, 
attrice underground; glt 
spacciatori nelle scuole) di
venta non solo ridicolo, ma 
anche reazionario. 

, i » i sai \i/ 
òggi vedremo 

Un film 
di Giuseppe 

Ferrara 
dedicato a 
Panagulis 

ROMA — Vita, passione e 
morte di Alessandro Panagu
lis è il titolo del film che 
Giuseppe Ferrara realizzerà 
nel prossimo autunno. Lo ha 
reso noto lo stesso regista pri
ma di partire per la Grecia, 
dove attualmente si trova, per 
prendere contatto con parenti 
e amici dello scomparso ed 
esaminare alcuni carteggi pri
vati. segreti ed inediti che io 
scrittore Vessili Vassilikos gli 
ha messo a disposizione. 

« MI sono ispirato alla real
tà dei fatti che tutti cono
scono — ha precisato Giusep
pe Ferrara — e intendo rea
lizzare una fedelissima bio
grafia filmata ricostruendo 
episodi e citando nomi e pro
ve. Ma nel mìo film non vo
glio fare solamente il ritratto 
di un eroe che ha affrontato 
la dittatura, ma intendo de
scrivere quel momento stori
co e anche, in particolare, 
l'aspetto umano di Panagu
lis ». 

Per realizzare il film Fer
rara si avvarrà anche di ma
teriale di repertorio costitui
to da filmati di cine e tele
giornali per rappresentare con 
maggiore credibilità una se
rie dì avvenimenti quali l'as
salto poliziesco all'Università, 
il processo ed i funerali di 
Panagulis. « Utilizzerò il ma
teriale di repertorio inseren
dolo nel film nella maniera 
più omogenea possibile — ha 
dichiarato Giuseppe Ferrara 
— ed il mio augurio è quello 
di far sembrare autentiche 
(come le sequenze dei cine
giornali) anche le scene ri
costruite ». 

Il film sarà prodotto dalla 
Cooperativa a Cine 2000» per 
conto della seconda rete del
la RAI-TV ed avrà due ver
sioni: una cinematografica 
(di due ore) ed una televisi
va (di tre ore). 

Facciamo 
il musical, 
' Ancora una volta, ad un 

film tocca la parte del leone 
nel cartellone televisivo. SI 
tratta di Facciamo l'amore 
(Rete 2. ore 21,30), diretto 
da George Cukor e interpre
tato da Yves Montand e Ma
rilyn Monroe. 

In questa occasione Mon
tand, che è giunto al quar
to appuntamento con i no
stri telespettatori, si improv
visa mattatore su misura per 
la potente macchina cinema
tografica hollywoodiana. Il 
«maledetto parigino» canta, 
recita e balla, ammaestrato 
dai più grandi del musical 
americano: dal regista Cukor 
agli sceneggiatori Krasna e 
Kanter; dai musicisti New-
man e Hagen a celebri au

tori di liriche come Cole 
Porter, Cahn o Van Heu-
sen. Con un simile staff al 
suo servizio. Montando non 
poteva fare a meno di di
sporre di una partner d'ec
cezione, e la Marilyn Mon
roe del 1960 è quanto di me
glio si potesse desiderare, al 
punto che stavolta è il prin
cipe a fare la figura di Ce
nerentola, e viceversa. 

A parte ciò. quindi, la se
rata odierna non promette 
granché, se si eccettua l'adat
tamento teatrale del Giovan-
ni Episcopo da Gabriele 
D'Annunzio (Rete 1, ore 
20,40) che il regista Aldo 
Trionfo ha messo in scena 
un po' ovunque in Italia pri
ma di cedere alle lusinghe 
delle telecamere, e la rubri
ca del TG 2 Dossier, Gran
dangolo (Rete 2. ore 20,40) 
dedicata a « Sesso e sport ». 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
< Serata del jazz italia
no ». Prima parte. 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
« La pista delle stelle » 
- « Toffsy » 

19.20 L'IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 GIOVANNI EPISCOPO 
da Gabriele D'Annunzio. 
Regia teatrale di Aldo 
Trionfo. Regio televisiva 
di Sandro Spina. Con 

Glauco Mauri e Tonino 
Accolla. 

22,20 VIEDEOBOX 
« Rlck Dees. John Mite» 
e Daniel Sentacruz En
semble ». 

23.00 TELEGIORALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO SINFONICO 
18,15 INFANZIA OGGI 
18,45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

e Dossier Mata Hari * 
di Mario Landi. 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 GRANDANGOLO 
21,30 FACCIAMO L'AMORE 

Film. Regia di George 
Cukor. Interpreti: Yves 
Montand. Marilyn Mon
roe, Tony Rendali. 

23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 9. 
10. 12. 13. 15. 18, 19. 2 1 , 
23: 6: Stanotte, stamane; 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io 
20.25: Per chi suona la campa
na; 11: Donna canzonata; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta; 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14.30: Il ponte di 
Saint Louis Rey; 15.05: Di
sco rosso; r5,30: Libro disco
teca; 16,15: E... state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35: Incon
tro con un vip; 19,20: nastro
teca di Radiouno; 20,30: De
dicai al jazz; 21,05: Cronache 
del tribunale speciale; 21,35: 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te sull'aure; 23,05: Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 
7,30. 8,30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16,30, 
18.30. 19,30, 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8,45: Anteprima 

estate: 9.32: Emiliano Zapa-
ta; 10.12: Le vacanze di sala 
F; 11,32: I bambini ci ascol
tano; 11,52: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt: 15,40: Qui Radio 2; 
17,30: Il mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 
18,33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic; 2 1 : L'Italiana In 
Algeri. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,45, 
7,45, 10,45, 12,45.13.45. 
18.45. 20.45. 23; 6: Quotidia
na Radiotre 9: Piccolo concer
to; 10: Noi voi loro; 10.45: 
Operistica; 11,35: Long playing; 
13: Zabaleta: 14: Quasi una 
fantasia; 15.30: Un certo di
scorso estate; 17: Gli Intellet
tuali e la crisi; 17.30: Concer
to barocco; 18,15: Jazz gior
nale; 19.15: Concerto delta 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Interpreti a confronto; 22: In
contri musicali romani 1976: 
22,45: Recital del baritono Gui
do De Amicis; 23: Il giallo di 
mezzanotte. 

R IM IN I - HOTEL GALLES - Tel. 
0541/81025 • sul mar* ogni 
moderno confort - parcheggio • 
prezzo speciale dal 25 agosto 
in poi 5500. (225) 

L/HESHEREa VIAGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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